
Il mito di Ercole e le sue straordinarie 
avventure
Preparatevi a scoprire una delle storie più affascinanti della mitologia greca! Ercole è 
un eroe leggendario che ha compiuto imprese incredibili, affrontando mostri 
spaventosi e sfide impossibili. Le sue avventure ci insegnano che con coraggio e 
determinazione possiamo superare qualsiasi ostacolo!



Chi era Ercole: il figlio di Zeus più forte del mondo

Ercole era un semidio, cioè metà uomo e metà dio. Suo padre era Zeus, il re di tutti gli 
dei dell'Olimpo, mentre sua madre era Alcmena, una bellissima donna mortale. 
Questa origine divina rendeva Ercole straordinariamente forte: già da neonato riuscì 
a strangolare due serpenti velenosi che erano stati mandati nella sua culla!

Ma essere figlio di Zeus non era sempre facile. Era, la moglie gelosa di Zeus, odiava 
Ercole perché le ricordava il tradimento del marito. Per questo motivo, la dea gli 
lanciò una terribile maledizione che lo fece impazzire temporaneamente. Quando 
Ercole tornò in sé, scoprì con orrore di aver commesso azioni terribili durante la sua 

follia.

Per espiare le sue colpe e purificare la sua anima, l'Oracolo di Delfi gli disse che 
doveva mettersi al servizio del re Euristeo e compiere delle imprese impossibili. Così 
iniziò la grande avventura delle fatiche di Ercole!

Padre divino

Zeus, re degli dei

Madre mortale

Alcmena, principessa

Forza sovrumana

L'uomo più forte del mondo



Perché Ercole doveva compiere le 7 fatiche
Dopo aver consultato l'Oracolo di Delfi, il santuario più sacro dell'antica Grecia, Ercole scoprì quale sarebbe stato il suo destino. La sacerdotessa gli 
rivelò che doveva recarsi dal re Euristeo di Micene e mettersi al suo servizio. Il re, che era anche suo cugino ma lo invidiava moltissimo, avrebbe 
inventato per lui delle prove impossibili da superare.

1La follia di Ercole

La dea Era lancia una maledizione terribile su Ercole, 

facendolo impazzire e compiere azioni di cui si pentirà 
amaramente. 2 Il pentimento

Quando torna in sé, Ercole è disperato per quello che ha fatto 
e cerca un modo per rimediare ai suoi errori.

3L'Oracolo di Delfi

Ercole consulta l'oracolo sacro, che gli dice di mettersi al 

servizio del re Euristeo per espiare le sue colpe.
4 Le fatiche iniziano

Il re Euristeo, geloso della forza di Ercole, gli assegna imprese 
che sembrano impossibili da compiere!

Nella versione più conosciuta del mito, Ercole doveva compiere 12 fatiche, ma qui ve ne racconteremo sette tra le più famose e affascinanti. Ogni 

fatica era più difficile della precedente, e richiedeva non solo forza fisica, ma anche intelligenza, coraggio e astuzia. Il re Euristeo sperava 
segretamente che Ercole non ce l'avrebbe fatta, ma il nostro eroe era determinato a riuscire!



Prima fatica: sconfiggere il terribile Leone di Nemea

Il mostro invincibile

La prima sfida di Ercole sembrava impossibile: doveva uccidere il 
Leone di Nemea, una bestia mostruosa che terrorizzava la regione. 

Questo non era un leone normale! Aveva una pelliccia magica così 
resistente che nessuna arma poteva perforarla: né spade, né lance, né 
frecce!

01

La ricerca

Ercole viaggia fino a Nemea e trova la tana del leone in una grotta con 
due entrate.

02

Il combattimento

Dopo aver scoperto che le sue armi sono inutili, Ercole decide di 
affrontare il leone a mani nude!

03

La vittoria

Con la sua forza sovrumana, Ercole strangola il leone e lo sconfigge in 

un duello all'ultimo respiro.

04

Il trofeo

Ercole usa gli artigli del leone per scuoiarlo e indossa la sua pelle come 

mantello protettivo.

Da quel giorno in poi, Ercole indossò sempre la pelle del Leone di Nemea come una corazza invincibile. Questo mantello lo avrebbe protetto in 

tutte le sue avventure future. Il re Euristeo rimase sbalordito: aveva sperato che il leone uccidesse Ercole, ma invece l'eroe era tornato vittorioso!



Seconda fatica: uccidere l'Idra dalle molte teste
La seconda fatica era ancora più terrificante della prima. Ercole doveva sconfiggere l'Idra di Lerna, un serpente acquatico gigantesco con nove 
teste velenose! Ma c'era un problema ancora più grande: ogni volta che Ercole tagliava una testa, ne ricrescevano due al suo posto. Sembrava una 
battaglia impossibile da vincere!

Il problema delle teste

L'Idra aveva nove teste di serpente, e 
quella centrale era immortale. Il suo alito 
velenoso poteva uccidere chiunque si 
avvicinasse troppo!

La soluzione intelligente

Ercole capì che non poteva vincere da 
solo. Chiamò in aiuto il suo fedele nipote 
Iolao, che ebbe un'idea brillante.

Il fuoco salva la situazione

Mentre Ercole tagliava le teste con la 
spada, Iolao bruciava immediatamente le 
ferite con torce infuocate, impedendo alle 
teste di ricrescere.

Alla fine rimase solo la testa immortale. Ercole la tagliò con un colpo potentissimo e la 
seppellì sotto un masso enorme. Poi intinse le sue frecce nel sangue velenoso 

dell'Idra, rendendole armi letali che avrebbe usato nelle fatiche successive.

Questa impresa ci insegna che a volte la forza da sola non basta: serve anche 
l'intelligenza e il lavoro di squadra!



Terza fatica: catturare la cerva dai piedi di bronzo

Dopo due fatiche piene di combattimenti feroci, il re Euristeo cambiò 

strategia. Chiese a Ercole di catturare viva la Cerva di Cerinea, un animale 
magico sacro alla dea Artemide. Questa cerva era velocissima e aveva corna 
d'oro e zoccoli di bronzo che scintillavano al sole!

La difficoltà non stava nell'uccidere la cerva, ma nel catturarla senza farle 
del male. Se Ercole avesse ferito l'animale sacro, la dea Artemide si sarebbe 
arrabbiata moltissimo e lo avrebbe punito severamente. Inoltre, la cerva era 
così veloce che poteva correre senza mai stancarsi!

Un anno di inseguimento

Ercole inseguì la cerva per un anno intero, attraversando montagne, foreste e 
fiumi. La cerva correva giorno e notte, ma anche Ercole non si fermava mai. 
Finalmente, dopo dodici mesi di caccia, riuscì a fermarla con una freccia che le 

passò tra le zampe senza ferirla.

Curiosità: Nella mitologia greca, le cerve erano sacre 
ad Artemide, la dea della caccia. Ci si aspetterebbe 
che lei proteggesse tutti gli animali della foresta!

La pazienza vince

Questa fatica insegnò a Ercole che non tutti i problemi si 
risolvono con la forza bruta. A volte serve pazienza e 
perseveranza.

Il rispetto per il sacro

Ercole doveva rispettare la volontà degli dei e non danneggiare 
un animale sacro, dimostrando saggezza oltre alla forza.



Quarta fatica: catturare il cinghiale gigante del monte Erimanto
Il Cinghiale del monte Erimanto era un'altra bestia terrificante che devastava la campagna. Era enorme, feroce e aveva zanne lunghe come 
spade! Il re Euristeo ordinò a Ercole di catturarlo vivo e portarlo a Micene, pensando che questa volta il nostro eroe non ce l'avrebbe fatta.

L'ascesa al monte

Ercole scalò il monte Erimanto in inverno, quando la neve era alta e 
il freddo terribile. Sapeva che il cinghiale si nascondeva nelle 
foreste più fitte.

L'inseguimento nella neve

Con grande astuzia, Ercole inseguì il cinghiale gridando e facendo 
rumore, costringendolo a correre sulla neve profonda dove 

affondava e si stancava.

La cattura intelligente

Quando il cinghiale fu esausto, Ercole gli saltò sulla schiena, lo legò 
con catene fortissime e lo caricò sulle spalle!

Il ritorno trionfale

Quando Ercole arrivò a Micene con il cinghiale vivo, il re Euristeo 
ebbe così tanta paura che si nascose in un'enorme giara di bronzo!

Questa fatica dimostrò ancora una volta che Ercole non era solo forte, 
ma anche molto intelligente. Invece di combattere il cinghiale 
direttamente, usò la neve e la stanchezza come suoi alleati!



Quinta fatica: pulire le stalle del re Augia in un solo giorno
Questa fatica era completamente diversa dalle altre: nessun mostro da uccidere, nessuna bestia da catturare. Il re Euristeo, pensando di umiliare 
Ercole, gli ordinò di pulire le stalle del re Augia in un solo giorno. Sembra facile, vero? Ma c'era un problema enorme!

Le stalle più sporche del mondo

Il re Augia possedeva migliaia di mucche, 
buoi e capre. Le sue stalle non erano mai 
state pulite per 30 anni! La sporcizia era 

alta come una montagna e l'odore era 
insopportabile.

Un compito impossibile

Pulire tutto quello sporco in un solo giorno 
sembrava davvero impossibile, anche per 
qualcuno forte come Ercole. Ci sarebbero 

voluti mesi, forse anni!

La soluzione geniale

Invece di usare pale e rastrelli, Ercole ebbe 
un'idea brillante che nessuno si aspettava!

Ercole notò che vicino alle stalle scorrevano due fiumi: l'Alfeo e il Peneo. Con la sua forza straordinaria, scavò due enormi canali e deviò il corso 
dei fiumi facendoli passare attraverso le stalle! L'acqua impetuosa spazzò via tutta la sporcizia in poche ore, pulendo completamente le stalle 
prima del tramonto.

Pensare in modo creativo

Questa fatica ci insegna che a volte la soluzione migliore non è 
lavorare più duramente, ma lavorare in modo più intelligente!

Usare le risorse naturali

Ercole capì che poteva usare la forza della natura (i fiumi) per 
aiutarlo a completare un compito impossibile.



Sesta e settima fatica: gli uccelli del lago Stinfalo e il toro di 
Creta
Sesta fatica: Gli uccelli di bronzo

Sul lago Stinfalo viveva uno stormo di uccelli mostruosi con piume di bronzo 

affilate come lame! Questi uccelli erano così pericolosi che potevano lanciare 
le loro piume come frecce e il loro sterco era velenoso. Ercole ricevette aiuto 
dalla dea Atena, che gli donò dei sonagli magici di bronzo.

Ercole salì su una montagna e suonò i sonagli con tutta la sua forza. Il rumore 
spaventò gli uccelli che volarono via dal lago. Mentre volavano, Ercole li colpì 

con le sue frecce avvelenate (quelle intinte nel sangue dell'Idra!) e ne uccise 
molti. Gli altri fuggirono per sempre.

Settima fatica: Il toro furioso

Il re di Creta aveva un problema: un toro gigantesco che sputava fuoco e devastava 

tutta l'isola! Questo toro era un regalo del dio Poseidone, ma era diventato 
completamente pazzo e incontrollabile. Nessuno osava avvicinarlo.

Ercole attraversò il mare fino a Creta e affrontò il toro con coraggio. Dopo una lotta 
furiosa, riuscì a saltargli in groppa e a domarlo come se fosse un cavallo selvaggio. Poi 
lo cavalcò attraverso il mare fino alla terraferma, portandolo al re Euristeo!

1

Aiuto divino

A volte anche gli eroi hanno bisogno di 
aiuto dagli dei.

2

Armi speciali

Le frecce avvelenate e i sonagli magici 
furono essenziali.

3

Coraggio davanti al pericolo

Sia uccelli di bronzo che tori di fuoco: 
nulla fermava Ercole!



Cosa ci insegna Ercole: coraggio, forza e perseveranza
Le avventure di Ercole non sono solo storie emozionanti di mostri e battaglie. Sono anche piene di insegnamenti preziosi che possiamo applicare 
nella nostra vita di tutti i giorni! Questo grande eroe della mitologia greca ci mostra che possiamo affrontare qualsiasi sfida se abbiamo le qualità 
giuste.

Il Coraggio

Ercole non si è mai arreso di fronte alle sfide, 

anche quando sembravano impossibili. Ci 
insegna ad affrontare le nostre paure con 
determinazione!

La Forza

Non solo forza fisica, ma anche forza d'animo! 

Ercole ci mostra che la vera forza viene 
dall'interno e ci aiuta a superare gli ostacoli.

La Perseveranza

Ercole inseguì la cerva per un anno intero! Ci 

insegna che se continuiamo a provare senza 
arrenderci, alla fine raggiungeremo i nostri 
obiettivi.

Intelligenza

Usare il cervello oltre ai muscoli

Lavoro di squadra

Chiedere aiuto quando serve

Redenzione

Rimediare agli errori commessi

Determinazione

Non mollare mai di fronte alle difficoltà

"Le fatiche di Ercole ci ricordano che ogni problema, per quanto grande, può essere superato con coraggio, intelligenza e determinazione. 

Anche noi, come Ercole, possiamo diventare eroi delle nostre vite!"

Ricordatevi: quando affrontate una sfida difficile a scuola, nello sport o nella vita, pensate a Ercole e alle sue incredibili fatiche. Se lui è riuscito a 
sconfiggere mostri terribili e a completare imprese impossibili, anche voi potete superare le vostre difficoltà! M /


